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DI BELLISSIMI GIOCHI 
di Carte, e deprezza di mano » 

Dì regola , e di memoria j & con Secreti particolari » 

Dati in luce da G,% giocator di mano . 

IL S VD ETTO GIOCATORE 
fi ojferifce venir alle cafe voftre à Gio¬ 
care , come fi fono degnati tanti 
Principi, & Signori* 

E fi offerì ice à infegnar Giochi dì mano bdliffimi, noli 
vifti, inuentioni nuoue à quelli, che_» 
faranno curiofi di Vini. 


In Milano 


' Verona, Vicenza ^ e di ni 
nitampaca in Roma , Per ii Grignani 
MDCXXX. 


eenza de’Superiori 







t jfar tonar quinte e arte volate fuori di vn mozzi » 
Ó" fopero ebe corte hà e (moto . 

P igliate vn mazzo dì catte » & le accomnwdare- 
ce con quella Regola, in priori 
Affo di fpade , 6. di denari » Canai di coppe» 

j, dì baffoni * Fante di fpade » 4 . di denari» 

9. di coppe » S • di baffoni » 8. di fpade » 

». di denari» 7.'di coppe» Re di baffoni, 

6. di ffpade » Canal di denari » Affo di baffoni » 

Fante di Baffoni» 4 * di fpade » 5 -di coppe» 

1 * di coppe» 8. di baffoni» di denari » 

7. di denari » He. di coppe » a. di fpade » 
Canai di fpade » Affodi còppe» «. di baffoni» 

4. di baffoni, 3. di denari» Fante di coppe» 
t. di coppe, 9. di fpade * 3 * di denari » 

He di denari» a. di baffoni* 7 * di fpade » 

Affo di denari » 4. di coppe» Caual di baffooi 
5. di fpade » Fante de denari » 4 - di coppe» 

9. di baffoni» j. dì fpade» 8. di denari » 

». di coppe, 7, di baffoni» He di fpade. 

Poi d’hauerle accomodate,fate cauar quate car¬ 
te volete tutte in vnloco»& poi guardate che carta 
feguita» & cosi potrete chiamar le carte facilmete. 
Per far andar vrìouo maria » e non vederlo firn. 
Piglia vn’ouo » e fagli vn buco da vna poma, ca¬ 
ttando fuori quello che è dentro » poi piglia dell v 
rugiada, che ili fopra le fronde de cauolì, empien¬ 
done l’oao » poiatturalo con vn poco di cera bian¬ 
ca, mettilo i i raggi del Sole, et» andari tanto alto» 
che non fi vederi pii. ' ** 

A far 






A farptnfare vna tarla » # indominarla 

Prima pigliare quindccicarte , e datele io tnaoo 
4 quella ptrfona che voi volere » che peni» carta» e 
dopo! pigliare le quindici carte y foce tre montoni > 
cominciando i man manca,mettetele fcopcrte Tvna 
fopra dell’altra»che fon cinque carte per montone* 
e dapoi dimandate in qual luogo è la carta » che hi 
perniata » e quel montone douc e ia carta mettetelo 
in mezo de gli altri montoni » e così fate tre volte » 
ma Tempre mettete la carta » che lui hàpenfata in 
mezo di altri montoni » dapoi face tre volte la rego¬ 
la,vedrete che l’ottaua carta è quella che hi péfata. 
A far parer, che quanti buomini fino à vna tavola 
parerà ebe mangino tefie é'afini . 

Pigliate graffo d’Afino, & graffo di Delfino» le 
fate vnà candela, che vederetc il tutto. u.. 

Per metter va'otto dentro in vna fischia d'acqua » 
e farà fvoto grandi fimo. 

Pigliate vn’ouosbufato nella ponta follmente» e 
canate quello di dentro» come fati vuoto lo empi¬ 
rete la terza parte di calcina viaa, dipoi vn’altra dà 
folfaro vìuo, eia terza parte di falnitro » e lo tura- 
rete con cera bianca, acciò non fi veda» & vi farete 
dare vn'alcr’ouo, farete vifta di metter il buono» « 
métterete quello accommodato» fabito accenderà» 
& fari fuoco. 

Afarfi legar dentro di vn fatto, & vftir fuori 
finta slegarlo. 

Piglia vn Tacco dèlia tua altezza » & baurai duo 
corde tutte di vna longhezza, & darai vna corda 1 
vno » che lega il Tacco fopra la tetta, & he hauerai 
vn’altja nella fatcoccig» • temperino, & come farai 
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dicroti farai mettere in vna camerardoue non vi ita 
ninno,& con il temperino tagliarai la corda,& come 
farai fuori lo legherai con l’altra corda che hanerai. 

A /affi tirare vn fìiuale , e ebepara ebe vengbi 
la gamba fiaccata in mano à quella 
perjbna che lo tira . 

Pigliaretc graffo di Delfino, & graffo di Balena, 
&cera, parte vgiiale, facendone vna candela, & la 
impiccierete ; ma auuertite, che in quella bottega 
non vi fia altro lume, & è approuaco. 

Vn giuoco, che vn mazzo dì carte diuenterà veello * 

Prima pigltarete vn mazzo di carte, & le intane¬ 
rete tutte tanto quanto ci caperà l’vccello dentro, 
& dipoi lo cucirete,ò le incollerete tutte infieme; Se 
«uuertife > che la carta di fopra non vuol effere in- 
cauata; e dipoi metterete i’vcccllo dentro le dette 
carte, con quattro carte di fopra, & leuando quelle 
carte di fopra, le perfone aon fi crederanno che fia. 
no incauate dentro, cioè leuandt> w quelle carte di 
fopra al mazzo, Si l’vccello fubito falcerà fuora, & 
voi deliramente cambiarece le carte, & ne pigliare-, 
te vn’altro paro, Se così fard il gioco bellifsimo * 

A far ebevn cappone arrofio volendolo tagliare fal¬ 
lar à fuora del piatto cotto. 

Bifogna pigliare vn cappone , & pelarlo viuo, Si 
pigliare vn poco di acqua vita, & mettetegliela lot¬ 
to il-nafo, fi adorme ntarà, & dapoi vngerli il collo 
di graffo, & pigliare del pan grattato che fia brufa- 
to, metterlo fopraii detto cappone,fard vna crolla 
che parerà che fia fatto arrofio , & metterlo nel 
piatto, e portarlo in tauola, poi volendolo tagliare 
fuggirà via, & è cola prouau. 





A far > che quante perfine faranno à tamia fare* 
ranno fenzatefta. t : - 
Pigliarai vn bacino pieno di fuoco, & lo metterai 
in cauolajpoi pigliarai vnbicchiero di acqua vita,Se 
mettili détro vn pugno di Cale, mettédolo Copra quei 
fuoco, tanto eli e venga à bollire,poi piglia vna Can¬ 
dela accefa> & darai il fuoco al detto hicchìero,rarà 
vna gran vampa, & quella ti fard veder cofe mirrili. 
Ver far beiBar vna carta /òpra vna tamia . 
Piglia vna figura, e gli poneraì dentro vn’aguc- 
chia Cottile damafehina, che non fi pofla vedere da 
vn «apo della carta, & pigliarai vn coltello , e gli 
darai la calamita, volendo far il gioco metti il col¬ 
tello doue è.l'agùcchia. 

A far, che vno non pojfa metter mano dia Spaiai 
• ^dicendo tre parole . 

Piglia la fpada, e ponila interra, come vorrai far 
il gioco piglia la fpada, che è la prima parola, la fe¬ 
conda che’l metta l’altra mano al poncale » la terza 
che’l caccia mano, che lui non potrà. : 

A far parer vna camera piena di firpìÀ'-iu 
Piglia grado di ferpo oncia vna » & oncia vna di 
verde rame,Q£Ìa vna di ogho cómu ne,mettédo tutto 
in vna lucerna,co vn fi oppia, pizzàdo farai il gioco* 
A far parer vna camera piena divcceBi. ' ; 

Piglia fangue di Rondoni, bagnando dentro vn 
«oppino, e poi disfarai in vna candela di cera nona» 
Se pizzandola farà l’effetto . -, 

’ J? fa?parer vna camerapiena di acqua '* ' v - 

Pighail grado di Anguilla, quello che cola-» 
quando fi roftifcono, raecuin vna caccola, pizzuti 
do farà Ufjtetco. ■ ' ' -, f ■ " 



A farcbv*fomaro ntipoffa metter lapala nel forno. 

Pigliameza oncia di ogliadi tremolo,& vn foldo 
di (àngue di cerai , e me (Teda ogni co fa inficine , Se 
©agendo la pala del fomaro faril’effetto. | 

A far il gioco dtllemonete con ilfazzoletto. 

Pigliavo fazzoletto, e legaci vn mezo giulio ia 
vna punta. Se dallo 4 tenere in mano ad vna per fo¬ 
ca, poi piglia vn’altro fazzoletto, mettendoci te due 
monete deliramente » piglia il fazzoletto done è la ; 
moneta, gettalo in aria, & fard facto il gioco. 

Secreto dì vn'acqua da far burli aUc Donne , 
farle venir negre .. 

Piglia delle feorze di noce frefene, Se falle lam¬ 
biccare , e con quellacqua farai di bianco Qero * & 

A far andar via il nero opera aceto. 

A fare il gioco dell’Anello . 

Haueraì due Anelli che fi affomigliano, vno de* 
quali ne legarai in ponta di vn fazzoletto'. Se l'altro 
tener ai in mano, con deprezza metterai l'Anello in 
la bachetta, e fctoglierai il fazzoletto» che il gioco 
farà fatto. : .*• . v . 

Il gioco delle tre balle infilzate alla cordella . 

- Piglia dae cordelle infilzate in vna fola doppia ; 
ingroppale alta balla di mezo » & poi piglia li due 
capì della cordella fi vn nodo , e poi tirale balle*, 
cherefterà Tana. , . — 

A metter vnouo dentro vna earajfafenza romperlo. 

Piglia vn’ouo cotto, & mettilo in infu (ione nell' 
aceto forte » che veniri come palla, & lo metterai 
4 tuo modo nella caraffa. 

; 7 *er far il gioeo dell’ouo intorno al dito. 

Piglia vn’ouo » e fagli doi buchi foctilifsinv alla 

paoaa i 

- 











pSza vn dritto Peno dall‘altro,e con il fiato rotalo; 
che non vi retti nitce détro.poi piglia vn filodi co¬ 
da di cauallo bianco,& legalo i foggia di voo anello 
acciò poffa girare intorno al dito,e cosi farà il gioco 
A mettere in vn legno Anelli, Zecchini, ò altro,fé** 
xapoterfapcrefi in tal legno vi ìeofa alcuna. ' 
Pigliate vn legno fecco» di qual fi voglia forte, aia 
meglio faria fe fotte pero, ò noce, & conni roana- 
rino darete vn colpo, annettendo non penetri mol- 
to i ciò fatto. Io fpaccarete con florcere vn poco la 
mano: auoerrendo che il ferro non tocchi quel luo. 
go doue percofle alla prima, aperto che farà detto 
leg>io,guardate feà regionger le parti ficonofce ef¬ 
fe** flato fpaccaco,fuor che incanare tantoché polsi- 
no contener quello che gli volete metterei quefto 
concauo fia almeno vn buon dito forco il loco eh» 
toccò il ferro* equefio per rifpetto che in tal par» 
non fi può riunire; ciò fatto,metteteli dentro quel¬ 
lo che vi piace ; poi con vn poco di colla Todefca 
toccate le 1 afar a del legno, poi pigliatelo, & lafcia- 
te fiaccare, e fecco tagliate tutto quello che toccò 
*1 maturino, ò fatelo pianare, che vedere» noiu 
poterli conofcere fui effer cofa alcuna , nè parerà 
che tal legno fia mai flato tocco. 

A toccare vnfiafeodi vino fotta t tratti, fr darli delle 
baronate* romperlo, & il vimnon fiverferà. 
Habbi vnavefsica, & accommodala nel fiafco 
che fia incollata al collo, & empiia di vino, & at¬ 
taccala alle traue, & dalli con vn bidone che fi 
roqipi, & che li vetri facciano rumore, il vino 
refterà nel fiafeo, calalo già , & dall» à bere alla-, 
compagnia, che darà coarauiglia. 
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j far eht le galline ballino à faono di liuto . 

Met*ì delti carboni acce fi per la camera fino che 
li marroni Scottino , dipoi fpazzala bene, & buttar 
gli (opra del grano, & memui dentro le galline che 
habbia fame, & habbi vn liuto, e fuona come loro 
balleranno , che chi non $à gli parerà eofa grande * 
Che vno non pofti mangiare . 

Stropiccia bene il tonno, ò piatto, il touagliolo, 
il coltello, la forcina;, il cucchi aro con coloquitì- 
tix, ouero aloè a quella per fona, che tu vuoi far la 
burla,che non potrà magiare le non muti ogmeoia. 

Che vno non pofsi dormire . 

Mettili nelle lenzuola del fiore dì piuma, che m«Ì 
non potrà dormire, 

*Perfar vfeir cento otti fuora di vn faeehettOydoue 
fi vede ebe non vi l dentro niente . 

Farai vn Tacchetto di tre tele, & vi farai dentro 
molti fcarfellini,& vi metterai detto di ogn’vno vn* 
ouo, quando riuerfi il Tacchetto riuerfa quella parte 
douenó fono gli oui,drizzapoi il Tacchetto che nef- 
funo non hauerà vitto niente, metti dentro vna ma¬ 
no, douechevi fon dentro gli oui,&cauane vno co 
preftezza,S£ farai tante volte quanti oui vi farà den¬ 
tro, riuerfando, e drizzando come vi hò detto. 

A far èbete donne fipifiiaranno fitto non 

fi ne accorgeranno. 

Mettetegli del Tale Armoniaco nel vino, cho 
vederle il tuteo. 

A far nafier le fatte in vn’bora. 

Pigliatele faue, & mettetele infufione nell’ogKo 
di oliua per giorni dodici ; poi le cauerai fuora, Se 
le farai feecare piantandole nella terra, che vedrai 
glieflfecti èprouato, 










































































